SECONDO 
GRUPPO di LAVORO

La PERSONA 

al centro del ‘cammino di chiesa’ in atto in diocesi dal SINODO ad OGGI
1. INDICAZIONI PER I FACILITATORI

· TEMPO di LAVORO: ora 1.40

· MODALITA’ di LAVORO

· Brevissima (5’) introduzione sul tema (ponendo questioni, interrogativi e non ponendo definizioni)

· Ciascuno si appunta ciò che intende dire nella prima comunicazione da parte di tutti (5’)

· Intervento di ciascuno (3’ a testa)

· Individuazione delle principali questioni e proposte emerse (10’)

· Focalizzazione su alcune paure o criticità, convinzioni e suggerimenti (30’)

· Accordo su che cosa riportare in assemblea (10’) secondo queste tre voci: CRITICITA’, CONVINZIONI, SUGGERIMENTI

· STILE di LAVORO

Lo STILE del lavoro sta nel mettere in ‘movimento l’attuale configurazione e vissuto’ del cammino di chiesa in atto in diocesi senza avere fretta di arrivare a conclusioni e decisioni. Lavorare per sgombrare il campo da resistenze, da confusioni, … 

· TESTI di RIFERIMENTO
· L’intervento di Mons. Vescovo del 10 giugno 2016

· La relazione di Mons. Nozza del 14 ottobre 2016

· L’intervento di Mons. Vescovo del 14 ottobre 2016 

2. INTERVENTI di Mons. VESCOVO in CONSIGLIO PASTORALE DIOCESANO sulla RIFORMA dei VICARIATI

V sessione – 10 giugno 2016

· Si tratta di una PROPOSTA sulla quale si sta AVVIANDO UN CAMMINO di CONFRONTO, APPROFONDIMENTO, ELABORAZIONE, che si estenderà anche al prossimo anno pastorale, in vista di decisioni che siano frutto di un CAMMINO CONDIVISO

· La proposta è UNA delle PROSPETTIVE nate dalla VISITA VICARIALE durante la quale è emersa una grande ricchezza di iniziative, strutture, fede, competenze, sotto il segno della carità. Carità è parlare della VITA UMANA in tutte le sue dimensioni, ABITATA DALLA CARITÀ di CRISTO. 

· Si tratta di una prospettiva che non è semplice aggiustamento, ma una vera e propria RIFORMA.

· Si avverte la necessità che la Chiesa di Bergamo sia PIÙ GENERATIVA di quello che già è, non solo quantitativamente, ma STRUTTURALMENTE, avendo come CRITERIO la RELAZIONE.

· Dal punto di vista EVANGELICO, molteplici sono le CONDIZIONI di generatività

· Fare una riforma dei Vicariati significa entrare nel concreto del nostro modo di essere COMUNITÀ e quindi si va a toccare una STRUTTURA per RIDISEGNARLA mettendo così in moto un PROCESSO di SCAMBIO, di passione.

· La riforma parte dalla costatazione che gli attuali vicariati, molto diversi tra loro per consistenza geografica e numerica, debbono assumere DIMENSIONI MAGGIORI. Questo vuol dire che gli attuali 28 scompariranno e ne nasceranno 11 (o 14) nuovi (prendendo come riferimento, non esclusivo, gli ambiti civili)

· La VOCAZIONE DEL NUOVO VICARIATO, chiamato VICARIATO TERRITORIALE, SARÀ QUELLA di RAPPRESENTARE CONCRETAMENTE IL RAPPORTO CHIESA-MONDO, CHIESA-TERRITORIO. Attualmente i fili che congiungono queste due realtà sono molto sottili, a volte non esistono, altre volte sono allentati. Un Vicariato con dimensioni maggiori può corrispondere meglio a questa vocazione. 

· Muoversi verso il territorio richiede MAGGIORE RESPONSABILITÀ DEI LAICI poiché il laico incarna in se stesso la relazione vivente tra Chiesa e mondo, fede e vita. È compito dei laici essere CRISTIANI NEL MONDO PER ESSERE GENERATIVI di VANGELO. 

· Le figure previste: il VICARIO TERRITORIALE, il CONSIGLIO PASTORALE TERRITORIALE, un SEGRETARIO. La Diocesi garantisce l’accompagnamento a livello amministrativo e giuridico.

· Se è vero che con l’aumento delle dimensioni si può rischiare una disumanizzazione, è altrettanto vero che può aumentare il numero delle risorse e le competenze a disposizione delle parrocchie, sia laicali che presbiterali, favorendo anche un ricambio generazionale. Resta centrale la figura della PARROCCHIA, luogo fondamentale delle relazioni tra cristiani.

VI sessione – 14 ottobre 2016
· Sono state preparate 4 SCHEDE per il lavoro di quest’anno sui nuovi VICARIATI TERRITORIALI e DUE SCHEDE sulle FRATERNITA’ PRESBITERALI. È CENTRALE LA RIFLESSIONE SUGLI AMBITI di VITA DELLA PERSONA, mentre gli aspetti organizzativi sono l’esito finale.

· Si tratta di una RIFORMA RADICALE, pertanto è fuorviante fare paragoni tra il Vicariato Territoriale e il Vicariato attuale, è una REALTA’ DIVERSA.

· La domanda centrale da porsi nel cammino della riforma riguarda la capacità di ESSERE GENERATIVI.

· Il lavoro del CPD entra in un PERCORSO BIENNALE nel quale il Vescovo incontrerà ogni anno sia i Consigli Pastorali Vicariali (o Assemblee Vicariali) sia i Consigli Presbiterali Vicariali 
· NON SI DIMENTICHI che la prospettiva è quella DELL’ANNUNCIO DEL REGNO di DIO, nel quale il rapporto Chiesa-Mondo trova la sua definizione evangelica. Nasce qui la domanda: COME NOI STIAMO NELLA STORIA DA CRISTIANI? Un elemento che dovrebbe caratterizzarci è la GRATUITÀ che ha a che fare con la GRAZIA - che è dono di Dio - e con il dono della vita. 

3. La PERSONA al centro del ‘CAMMINO di CHIESA’ in atto nella diocesi
È per tutti importante avere costantemente ben presente:

· sia da dove ogni anno si parte 

· sia dove si vuole arrivare 

nel dare sviluppo e realizzazione alla progettazione pastorale, per favorire il cammino della vita diocesana in parrocchia, nell’unità pastorale, nel vicariato territoriale, nella fraternità sacerdotale.

Le PERSONE in parrocchia 

Occorre innanzitutto ricordare che, come chiesa di Bergamo, stiamo dentro un cammino pastorale che ha preso avvio dalla conclusione del Sinodo Diocesano, che ha posto al centro dell’attenzione la vita della chiesa in parrocchia (le persone, il territorio, la parola di Dio, la liturgia, la testimonianza di vita cristiana ricca di fraternità e carità, la famiglia, l’iniziazione cristiana, le nuove generazioni, i poveri e i beni, le strutture temporali).

Le PERSONE in famiglia 

Nel 2009-2012 ha preso avvio un triennio di attenzione alla famiglia che ha riflettuto sulla progressiva estraneità della famiglia nella chiesa con l’invito a superare questa distanza dalla Chiesa che è ‘la grande famiglia’, invito espresso nella lettera pastorale del Vescovo Francesco alla diocesi ‘A casa nella Chiesa’.

La PERSONA dell’operatore/animatore pastorale nell’unità pastorale
Nel 2011-2012 la diocesi è stata sollecitata dal Vescovo, con la lettera pastorale ‘Fraternità cristiana’, a riflettere e a lavorare pastoralmente con un’attenzione specifica alle sinergie, al lavoro unitario, alle collaborazioni in parrocchia e tra parrocchie, con la proposta dell’avvio e della istituzione e promozione dell’esperienza delle Unità Pastorali (UP).

La PERSONA del catechista
Nel 2012-2013, tenendo in considerazione la proposta dell’anno della fede, il Vescovo, al termine della terza ‘Visita vicariale ai catechisti’ nei 28 Vicariati Locali, con la lettera pastorale ‘Donne e uomini capaci di vangelo’, ha impegnato la diocesi (con un lavoro da considerare nell’arco di un triennio):

· a mettere a tema la fede dell’adulto credente con la presa in considerazione delle forme di catechesi degli adulti e con la costruzione di una proposta di formazione biennale per catechisti degli adulti;

· e a rivedere e a ri-progettare la costruzione di una ‘proposta di catecumenato’.
La PERSONA dell’animatore della liturgia 

Nell’ottobre 2013 – dicembre 2014 si è svolta la visita vicariale agli animatori della liturgia nei 28 Vicariati Locali. Al termine della quarta visita vicariale, con la consegna della lettera pastorale ‘Donne e uomini capaci di eucaristia’, ha impegnato la diocesi:

· nella costituzione e/o nel rafforzamento dei ‘Gruppi parrocchiali di animazione liturgica’;

· e nella chiusura del periodo di sperimentazione, approvando e promulgando il Direttorio Liturgico Pastorale.

La PERSONA dell’operatore e animatore della pastorale socio-caritativa 

Dall’ottobre 2015 al dicembre 2016 è in svolgimento la quinta visita vicariale agli operatori e animatori della pastorale socio-caritativa nei 28 Vicariati Locali, con la presa in considerazione del variegato mondo pastorale impegnato in diversi ambiti di vita (carità, famiglia, salute, sociale e lavoro, fragilità, cultura, cittadinanza, tempo libero, …) per favorire la costruzione di maggiori sinergie e la promozione di un welfar di comunità per la crescita di adulti credenti impegnati a vivere la missionarietà nei contesti della vita sociale, economica e culturale dei nostri territori. 

La PERSONA del laico negli ambiti di vita del Vicariato Territoriale e la PERSONA del presbitero nella fraternità presbiterali
Al termine di questo percorso, in prospettiva di cammino futuro, la diocesi viene impegnata in un percorso di un biennio (2016-2017 e 2017-2018):

· a confrontarsi e a mettere in atto la ‘riforma dei vicariati’ 

· a confrontarsi e a promuovere le ‘fraternità presbiterali’ 
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